
 
 

                                            
                                                

Aversa, 06 Aprile 2020 

Agli Alunni 

                     Ai Genitori 

          Al Personale Docente ed ATA 

 

COMUNICAZIONE N. 

 

OGGETTO: lettera – auguri di Pasqua 2020 

   

 

 Nell’imminenza della Santa Pasqua, giorno di risurrezione, momento di rinascita dell’uomo e 

dell’umanità, mi è gradito rivolgere a voi tutti, con affetto e stima, i miei sinceri Auguri per una Pasqua 

di speranza e di rinascita: 

 

"Signore, non lasciarci in balia della tempesta"; 

"Impauriti e smarriti … siamo chiamati a remare insieme". 

 

 Mai come questa volta la preghiera e le parole del Santo Padre ci rassicurano e ci indicano la 

giusta direzione. Questo tempo di emergenza, di ristrettezze e di difficoltà che noi tutti stiamo vivendo, 

con le piccole e quotidiane rinunce, ci richiami fortemente ad una vera e profonda riflessione sulla 

necessità di migliorare la nostra attenzione verso il “bene comune”, il rispetto e l’amore per gli altri, 

così come per la natura.  

 

Siamo il pezzo di umanità, la generazione meglio vestita, nutrita e curata della storia … eppure 

siamo in fila, al supermercato, per un pezzo di pane. Ciò ci deve far riflettere sulle cose necessarie ed 

indispensabili della vita, sulle cose veramente importanti dell’esistenza, su cosa fa “vivere bene” e, 

nello stesso tempo, cosa sia secondario, e di cosa si possa tranquillamente fare a meno.  

 

 Di sicuro, non si può fare a meno della scuola, dell’istruzione o meglio dell’educazione, del 

rapporto docente-alunno, così come di quello tra pari, ovvero di luoghi, percorsi e momenti di crescita 

e di maturazione che, sia per gli alunni che per il personale, devono essere basati su forti valori, validi 

ideali e responsabili comportamenti. 

 

E qui, colgo l’occasione per esprimere la mia gratitudine al personale ATA (che continua a 

garantire i servizi essenziali) e ribadire il mio apprezzamento per gli sforzi dei docenti, impegnati fin 

da subito, con grande senso di responsabilità e professionalità, a “fare scuola” da lontano, a distanza.    

La vostra opera, oggi più che mai di grande rilevanza etica e sociale, rende vivo il senso di 

appartenenza alla scuola, alla nostra scuola, al “Mattei” che si conferma vera “comunità educante”, 

per gli alunni e con gli alunni. 



 
 

                                            
                                                

    

A quest’ultimi rinnovo l’esortazione a riflettere sulla propria identità e sui progetti futuri, 

evitando il rischio di annullarsi nel “dolce far niente”, ovvero di disperdere valide energie e risorse 

vitali. In questi giorni, in questo periodo, ciascuno di voi può diventare protagonista del suo tempo: che 

questa Pasqua vi incoraggi a non arrendervi e ad affrontare con impegno e determinazione quest’ultimo 

scorcio dell’anno scolastico. 

 

 Seguite i consigli e le indicazioni dei vostri docenti, che vi sono vicini come non mai e che 

hanno bisogno di voi, di vedervi, di sentirvi; impegnatevi nella didattica a distanza, dedicatevi anche 

ad altro che ha capacità di far risuonare il vostro cuore assetato di bellezza e felicità (musica, lettura, 

cinema, passioni, affetti, ecc.). Questa può essere davvero l’occasione giusta per riscoprire le persone 

che vi stanno intorno, apprezzare il dono della vita, condividere quella degli altri, gioire della presenza 

delle persone care.  

 

    Che sia Pasqua di risurrezione anche per le vostre famiglie; che questo periodo di emergenza, 

che mette in evidenza i limiti della condizione umana di fronte all’imponenza prevalente della natura, 

possa passare in fretta e donare ai vostri genitori e ai vostri cari la forza e la serenità per affrontare la 

vita con rinnovata speranza, su nuove e più solide basi.  

 

Di solito le cose si apprezzano di più quando si perdono e/o vengono a mancare: il valore della 

vita, il necessario sostentamento, la libertà di movimento, cose che sembravano scontate devono, oggi, 

essere riconquistate; spero che questa particolare condizione ed il “tempo ritrovato” offrano a noi tutti 

l’opportunità di riflettere, recuperando quelle giuste motivazioni che permettano di tramutare questo 

momento di difficoltà in occasione ed “opportunità” per l’edificazione di una società migliore. 

 

Incito tutti, alunni, docenti, personale ATA e familiari, a pensare in positivo, a non avere paura, 

ad avere forza; affrontate questo periodo di stenti e privazioni con fiducia perché presto tutto tornerà al 

suo posto e ciascuno di noi avrà imparato qualcosa di nuovo e di importante da questa difficile 

esperienza.  

 

Presto la campanella della nostra scuola, che non ha mai smesso di suonare, tornerà a scandire il 

tempo della nostra giornata e ci ritroveremo tutti uniti in un forte abbraccio. Nel frattempo, vi 

abbraccio da lontano, mi mancate tanto, sono vicino ai vostri cuori, ai vostri sogni e ai vostri desideri: 

auspico che si possano avverare e realizzare quanto prima. 

 

A voi tutti, Auguri e Buona Pasqua. 

       IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 

             Dott. Giuseppe Manica 
 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa – D. Lgs 39/93 


